Iniziativa unitaria per riconoscimento anzianità ATA ex EE.LL.

Roma, 4 Aprile 2005



(
On. Dott. Silvio Berlusconi

Presidente del Consiglio dei Ministri

(
On. Mario Baccini

Ministro del Dipartimento Funzione Pubblica

Prot. n. 152

Oggetto: Riconoscimento dell’anzianità di servizio al personale A.T.A. ex EE.LL..


La Sezione lavoro della Corte di Cassazione con le sentenze n° 3224 3225, 3356, 3357 e successive.del 2005, ha riconosciuto al personale A.T.A., transitato dagli EE.LL allo Stato, in applicazione dell’art. 8 della L. 124/99, il diritto al riconoscimento anche ai fini economici di tutta l’anzianità maturata nell’Ente Locale di provenienza, confermando, quindi, l’orientamento della maggior parte della giurisprudenza, che già, sia in primo grado che in grado di appello, avevano riconosciuto i medesimi diritti.


Come è noto, inoltre, l’art. 132 della Legge Finanziaria 2005, testualmente recita: “Salvo diversa determinazione della Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica, per il triennio 2005-2007 è fatto divieto a tutte le amministrazioni pubbliche di cui agli articoli 1, comma 2, e 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, di adottare provvedimenti per l’estensione di decisioni giurisdizionali aventi forza di giudicato, o comunque divenute esecutive, in materia di personale delle amministrazioni pubbliche”, riconoscendo, quindi al Governo di disporre comunque, valutate le circostanze , un’estensione del giudicato.


Alla luce di quanto sopra, i sottoscritti, in qualità di Segretari Generali, rispettivamente di FLC Cgil, CISL Scuola e UIL Scuola, sindacati che, peraltro, contano tra i loro iscritti la maggioranza dei lavoratori A.T.A. interessati alla vertenza, anche al fine di evitare un inutile ed ulteriore contenzioso con conseguenze di un evidente e probabile danno erariale (spese legali e interessi moratori), chiedono alle S.V. Ill.me di voler  valutare l’opportunità  dell’adozione di tutti i provvedimenti necessari per estendere l‘efficacia dei giudicati della Cassazione, a tutti i lavoratori A.T.A. che abbiamo proposto il tentativo di conciliazione o che abbiano, comunque, in altro modo messo in mora l’amministrazione scolastica.


Le sottoscritte OO.SS., in difetto, tuteleranno i propri iscritti in tutte le sedi opportune, anche, ove occorra, di fronte alla magistratura contabile.


Distinti saluti.

Enrico Panini

Francesco Scrima

Massimo Di Menna

